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n. FAQ  QUESITO  RISPOSTA  

1  Tra le soluzioni innovative/tecniche 

sostenibili, oggetto di premialità del 

presente Avviso, rientra anche la 

pavimentazione con utilizzo di 

conglomerati bituminosi drenanti?  

Costituiranno oggetto di premialità le soluzioni 

proposte che, in base a quanto specificato negli 

elaborati tecnici progettuali, riescano a dimostrare la  

coerenza delle scelte progettuali con gli obiettivi 

di ecosostenibilità espressamente indicati 

nell’allegato 3 dell’Avviso pubblico.  

2  I tecnici Agronomi sono abilitati alla 

progettazione degli interventi 

come previsti da bando?  

La progettazione può essere svolta da tutti i soggetti 

abilitati in base alla normativa nazionale vigente.  

3  L’IVA è una spesa ammissibile?  l’IVA sostenuta dal beneficiario è una spesa 

ammissibile solo se questa non sia recuperabile, 

nel rispetto della normativa nazionale di 

riferimento.  

4  Ai fini dell’ammissibilità della domanda di 

sostegno, la forma del progetto da 

presentare è PFTE o Esecutivo?  

Come previsto dell’Avviso dal punto 8.2 “condizioni di 

ammissibilità delle operazioni di investimento”: Ai fini 

dell’ammissibilità è necessario che la domanda di 

sostegno sia corredata dalla presentazione di un 

progetto di fattibilità tecnicoeconomica (PFTE) 

OPPURE da un progetto esecutivo, di cui all’art. 41 del 

D.lgs. n. 36/2023, volto a fornire elementi per la 

valutazione della efficacia dell’operazione per il 

raggiungimento delle finalità dell’intervento. Si 

precisa che in caso di parità di punteggio sarà data 

priorità alla domanda di sostegno che presenta un 

progetto di livello esecutivo.  

5  La documentazione da inviare allegata al 

progetto esecutivo dev'essere corredata 

di tutti pareri preventivi?  

Si, come stabilito dall’art. 14 dell’Avviso pubblico. Si 

specifica che l’Ente proponente è responsabile 

della completezza della documentazione da 

produrre con riferimento al quadro normativo 

vigente rispetto sia al livello di progettazione che 

alle modalità di esecuzione dell’intervento. Si 

precisa che la presenza del progetto esecutivo non 

è condizione di ammissibilità ma determina 

esclusivamente la priorità, a parità di punteggio, 

del progetto. Tale condizione è appunto verificata 

in presenza di documentazione completa, e quindi 

anche di tutti i pareri necessari e previsti dalle 

norme vigenti.  
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6  La presentazione della domanda di 

sostegno con livello di progettazione 

esecutivo costituisce titolo di merito 

rispetto alla sola presentazione del PFTE?  

L’Avviso prevede che nel caso di parità di punteggio 
venga data priorità:  

1- alla domanda di sostegno che presenta un  

livello di progetto di livello esecutivo;  

2- alla domanda di sostegno il cui progetto 

allegato presenta una previsione di spesa 

inferiore;  

3- alla domanda di sostegno rilasciata per prima 

sul portale SIAN in ordine cronologico.  

7  Il presente Avviso riconosce il sostegno 

anche per il completamento di sottoservizi di 

opere già avviate e finanziate con altre fonti 

di finanziamento?  

Sono ammissibili le spese per sottoservizi, laddove 

finalizzate al perseguimento degli obiettivi fissati, 

fermo restando il rispetto di tutte le prescrizioni 

dell’Avviso pubblico, con particolare riferimento 

alla esclusione di doppio finanziamento  

(rendicontazione delle stesse spese sulle due fonti).  
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8  Rispetto alle aziende agricole richiamate dai 

criteri di selezione dell’Avviso, è necessario 

che possiedano, oltre al fascicolo aziendale, 

anche la partita IVA?  

Per quantificare le aziende agricole relativamente 

alla definizione del numero di aziende agricole 

presenti nei comuni interessati dalle opere è 

necessario fare riferimento al dato relativo all’ultimo 

censimento generale dell’agricoltura consultabile al 

link 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/statist 

ic a/statistica_VI_censimento_centro.html come 

indicato nella declaratoria del principio di selezione 

P03 dell’Allegato 1 all’Avviso pubblico.  

Per quanto riguarda invece la determinazione delle 

aziende agricole direttamente interessate dalle 

opere proposte (servite) si dovrà fornire l’elenco 

delle aziende e queste dovranno avere almeno una 

P.IVA con codice di attività ATECO afferente alla 

sezione A (ATECO 2007 versione  2022).  

9  Cosa si intende per viabilità rurale per 

accedere al presente bando?  

Trattasi dell’insieme di strade comunali a servizio 

delle aree rurali e delle aziende agricole e non 

rientranti nella viabilità forestale e silvopastorale 

ai sensi del D.Lgs. n. 34 del 2018.  

10  Per beneficiare della premialità relativa ai 

marchi di qualità (DOP, IGP, etc…) 

l’indicazione deve riferirsi all'intero 

territorio comunale o limitatamente all'area 

oggetto dell'intervento?  

La premialità prevede che l’intervento sia ubicato 

nella specifica area di produzione dei marchi di 

qualità indicati dalla zonizzazione degli areali di 

produzione. Non basta quindi che il Comune sia 

interessato dalla denominazione ma l’opera, in tutto 

o in parte, deve insistere su una area compresa 

nell’areale come da disciplinare.  

11  Le strade devono servire il centro aziendale o 

basta che colleghino i terreni dell’azienda?  

Le strade devono collegare i terreni aziendali, a 

patto che questi siano presenti nel fascicolo 

aziendale dell’azienda. In mancanza di fascicolo 

aziendale, dovrà essere prodotta documentazione 

probante la collocazione ed il possesso dei terreni.  

http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/statistica/statistica_VI_censimento_centro.html
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12  Al principio di selezione P02 criterio n. 1 

“Macroarea di appartenenza” nella 

descrizione del collegamento logico al 

principio di selezione è riportato che si 

intende “favorire i Comuni della macroarea D 

per garantire il presidio del territorio ed 

evitare l’ulteriore spopolamento di tali aree” 

mentre in corrispondenza delle modalità di 

attribuzione sembrerebbe che per entrambe 

le macroaree C e D si attribuisce il medesimo 

punteggio di 10 punti.  

Sì, per entrambe le macroaree di appartenenza C e 

D è attribuito il punteggio di 10 punti. Per la 

macroarea B è di 5 punti. Per mero errore materiale 

nella descrizione del collegamento logico al 

principio di selezione non è riportata la macroarea 

C. Si conferma, pertanto, che l’attribuzione di 10 

punti è riferita a entrambe le macroaree (C e D).  

Si precisa altresì che per il criterio n. 1 “Macroarea 

di appartenenza”  il punteggio massimo attribuibile 

è pari a n. 10 punti, mentre per il criterio n. 2 “Grado 

di svantaggio” il punteggio massimo attribuibile è 

pari a n. 10 punti. La somma dei due criteri è pari al 

peso del principio di 20 punti.  

13.  Le strade vicinali possono essere oggetto di 

intervento?  

Sì, purché siano rispettate tutte le prescrizioni del 

bando, in particolare la condizione inerente alla 

titolarità, da parte del Comune, di un diritto sul bene 

in base al quale sussista la legittimità a trasformare 

e/o migliorare lo stesso.  

14.  Il bando consente di intervenire solo su 

parte della sede stradale e non su tutta la 

sua lunghezza? Sono consentiti interventi su 

specifici tratti stradali (“a macchia di 

leopardo”)?  

No. Non sono previste limitazione né vi è l’obbligo 

di intervento su tutta la lunghezza della carreggiata 

né sulla tipologia degli interventi di ripristino della 

stessa, a condizione che il progetto sia comunque 

finalizzato a raggiungere gli obiettivi fissati dal 

bando e non riguardino interventi di manutenzione 

ordinaria.  
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15.  Gli interventi sono cumulabili con altre fonti di 

finanziamento pubbliche?  

Sì, purché non sussista l’ipotesi di doppio 
finanziamento sullo stesso intervento.  
Si specifica che in caso di opera realizzata con fonti di 

finanziamento diverse è necessario produrre un 

quadro economico che specifichi gli importi a valere 

sulle differenti fonti finanziarie.  

  

16.  Per dimostrare la proprietà pubblica della 

strada oggetto di intervento è necessaria 

l’individuazione nel catasto di tale bene 

immobile?  

La proprietà pubblica è da dimostrare mediante 

idonea documentazione probatoria (es. atto notarile, 

trascrizione dell’atto con il quale sia acquisito un 

diritto reale sul bene, etc). Non ha valore probatorio 

la visura catastale.  

17.  Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al 

criterio 1 - P04 (“Numero delle aziende 

agricole servite”) possono essere considerate 

le aziende agricole che hanno terreni con 

accesso lungo la strada oggetto di intervento 

ma hanno sede legale in un Comune diverso 

da quello richiedente?  

Sì. È consentito purché i terreni aziendali siano 

presenti nel fascicolo aziendale dell’azienda agricola. 

In mancanza di fascicolo aziendale, dovrà essere 

prodotta documentazione probante riferita alla 

collocazione ed al possesso dei terreni serviti dalla 

strada oggetto di intervento.  

18.  L’elenco degli interventi di cui al secondo 

capoverso dell’art. 6 del bando è da 

considerarsi vincolante? In particolare, con 

riferimento alle opere di drenaggio delle acque 

superficiali, è consentito prevedere nel 

progetto canalette in cemento armato in 

alternativa a quelle in legno o rivestite con 

pietrame?  

Sì, è consentito. L’elenco degli interventi di cui al 

secondo capoverso dell’art. 6 è solo esemplificativo e 

non è da considerarsi tassativo.  

19.  Relativamente al criterio di selezione 
"investimento ricadente in aree di produzione 
di qualità", dal disciplinare "IGP VITELLONE 
BIANCO APPENNINO CENTRALE" si evince che 
l'area interessata riguarda l'intera provincia di 
Benevento. Pertanto, tutti i comuni della 
provincia di Benevento beneficiano del 
riconoscimento IGP VITELLONE BIANCO? 
Nell'area oggetto di intervento (strada) deve 
ricadere almeno qualche azienda iscritta nel 
registro IGP?  

Qualora l’intero territorio comunale\provinciale 
ricada totalmente nelle aree di cui ai disciplinari 
pubblicati, anche l’intervento proposto 
necessariamente ricade nell’area di produzione e 
beneficerà del punteggio di cui al criterio di selezione.  
Dovrà essere indicata l’area di produzione in 

allegato alla domanda di sostegno, non l’elenco 

delle aziende IGP.  
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20.  La strada rurale per la quale si desidera 

presentare richiesta di sostegno è una strada 

vicinale che attraversa il confine tra due 

Comuni limitrofi, ricadendo in parte sul 

territorio dell’uno e in parte sul territorio 

dell’altro. Il Comune che intende effettuare 

l’intervento può procedere alla redazione del 

progetto ed alla presentazione della domanda 

di sostegno producendo il nulla osta da parte 

dell’altro Comune?  

Il Comune che intende partecipare può presentare la 

richiesta di contributi solo per gli interventi attinenti 

alla porzione di strada di propria pertinenza.  

21  Il limite del 10% dell’importo dei lavori a base 

d’asta per la voce espropriazioni è una voce di 

spesa autonoma o va considerata all’interno 

delle spese tecniche e generali (il cui limite è 

anch’esso il 10% dell’importo complessivo dei 

lavori)?  

L’importo dei lavori riferiti agli espropri è una voce 
distinta da quella riferita alle spese generali.  
Nel quadro economico è indicata alla voce b.5. Sono a 

carico di questa voce di costo, nel limite massimo del 

10% della spesa ammissibile a contributo, 

esclusivamente il valore delle indennità corrisposte 

dalla stazione appaltante agli espropriandi in base a 

specifico piano particellare presentato a corredo degli 

elaborati progettuali.  

22  Una strada rurale termina su una strada 

statale dove però la zona urbanistica non è 

agricola ma zona B di completamento, in 

questo caso sul tratto  in  questione  possono  

essere  inserite lavorazioni?  

Sì. A condizione che la maggior parte delle lavorazioni 

riguardino il tratto di strade comunali a servizio delle 

aree rurali e delle aziende agricole e non rientranti 

nella viabilità forestale e silvo-pastorale ai sensi del 

D.Lgs. n. 34 del 2018.  
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23  Una strada in zona agricola che parte da una 

strada provinciale e termina senza collegarsi 

ad un’altra strada può essere oggetto di 

finanziamento?  

Sì. Non  vi  è obbligo di sbocco della  viabilità  

oggetto  di intervento su ulteriore asse viario.  

24  È possibile utilizzare delle voci prese da altro 
prezzario (es: quello del Genio Civile) dato che 
mancano nel prezzario della Regione 
Campania 2024 per poter accedere alla 
premialità in caso di utilizzo di soluzioni 
innovative e tecniche costruttive a basso 
impatto ambientale come ad esempio: uso di 
additivo nel conglomerato bituminoso per 
abbassare la temperatura la di produzione; 
fornitura e posa in opera di legante per 
ancoraggio tra gli strati conglomerato 
bituminoso. Tali voci mancanti nel prezzario  

Sì. Nel caso le voci di prezzo riferite alle soluzioni 
innovative e tecniche costruttive a basso impatto 
ambientale da impiegare non risultassero rinvenibili nel 
prezziario dei LL.PP. della Regione Campania edizione 
2024, è possibile utilizzare per la formulazione del 
Nuovo Prezzo altro prezziario di riferimento (es: quello 
del Genio Civile).  
Ne dovrà essere data evidenza negli elaborati 

progettuali.  

25  In riferimento al principio di selezione P01, si 

chiede di chiarire se i collegamenti su assi 

viari di categoria superiore come quelli statali 

possono usufruire dello stesso punteggio di 

quelli provinciali, ovvero 5 punti.  

Sì. Con riferimento al  principio  di  selezione  P01 

possono beneficare del punteggio di punti 5 tutti gli 

interventi con sbocchi su assi viari di categoria superiore 

a quella comunale (provinciale, extraurbane, statale...).  

26  È possibile prevedere la realizzazione di 
fognature nei tratti interessati dall’intervento 
di rifacimento della fondazione stradale e 
della pavimentazione?   

Sono ammissibili le spese per la realizzazione di 

fognature (sottoservizi), laddove finalizzate al 

perseguimento degli obiettivi fissati, fermo restando il 

rispetto di tutte le prescrizioni dell’Avviso pubblico.  

27  Cosa si intende per forniture?  La voce forniture si riferisce all’eventuale 

approvvigionamento da parte della PA di prodotti. 

Trattasi di una voce non obbligatoria che può essere 

espunta dal quadro economico di progetto.  

28  Nel caso in cui fossero necessarie fognature, 

è possibile utilizzare tutto l’investimento per 

la realizzazione dei lavori? Avere quindi un 

investimento rappresentato solo dalla voce C 

del quadro economico di progetto (punto 10 

del bando).  

No. L’investimento deve comunque riguardare la 
realizzazione, l’adeguamento e l’ampliamento della 
viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende 
agricole.  

A queste possono essere associate anche (non 

esclusivamente) lavorazioni riferite ai sottoservizi.  
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29  Volendo candidare al bando un progetto di 
messa in sicurezza e ripristino di una strada 
rurale comunale già presente nel Piano 
Triennale delle OO.PP. è opportuno cambiare 
il titolo del progetto adattandolo al bando 
oppure è possibile mantenere lo stesso?  
Al contempo, è possibile mantenere lo stesso 

CUP oppure deve essere generato un nuovo 

CUP con contenuti specifici riferiti alla 

manutenzione stradale?  
In sintesi, è consigliabile approvare un nuovo 
progetto di fattibilità tecnica economica 
cambiando il titolo e il CUP oppure adeguare 
il progetto in dotazione mantenendo il titolo 
ed il CUP originari  
  

È possibile candidare un progetto già approvato in sede 
comunale, qualora questo presenti investimenti che 
riguardino principalmente la realizzazione, 
l’adeguamento e l’ampliamento della viabilità a servizio 
delle aree rurali e delle aziende agricole. Si precisa che 
in riferimento alle attività di progettazione, queste 
posso essere ammissibili solo se avviate in data 
successiva al 01/01/2023.  
Il CUP, in riferimento al suo “corredo informativo”, deve 

avere specifica attinenza al settore d’intervento del 

bando in oggetto.  
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30  Nel caso di cessione bonaria/volontaria 
sono necessarie le seguenti condizioni:  
l'intervento deve essere stato “previsto” 
nello strumento urbanistico generale, o in 
un atto di natura ed efficacia equivalente, e 
sui beni da espropriare deve essere stato 
apposto il vincolo preordinato all'esproprio;  

deve essere stata apposta la dichiarazione di 

pubblica utilità; deve essere stata 

determinata, anche se in via provvisoria, 

l'indennità di esproprio?  

Ai sensi del DPR n. 327/2001 a seguito della dichiarazione 
di pubblica utilità da parte dell’Ente, il procedimento  
potrà concludersi o con una cessione volontaria o con 
l’emanazione di un decreto di esproprio. Il valore 
dell’indennità è regolato all’art. 45 del citato T.U. La 
cessione volontaria, pertanto, consente di addivenire ad 
una più rapida conclusione del procedimento ablatorio, 
saltando la fase della determinazione dell'indennità 
definitiva, a seguito del raggiungimento di un accordo su 
di essa.  
Si rammenta che il bando prescrive che con la domanda 

di sostegno è sufficiente la presentazione degli atti di 

cessione bonaria purché sottoscritti dalle parti e 

contenenti la pattuizione sul quantum dell'indennità. 

Successivamente tali accordi dovranno essere trasformati 

in accordi di “cessione volontaria”, ossia equiparati al 

decreto di esproprio di cui al co. 3 dell'art. 45 T.U. 

327/2001 e deve essere tale da produrre gli stessi effetti 

del decreto di esproprio nel caso in cui il privato, 

avendone diritto, voglia proporre opposizione innanzi al 

Giudice ordinario.  

31  A seguito di cessione bonaria è necessaria 

la trascrizione nei registri immobiliari? è 

questo un costo che può trovare copertura 

nel finanziamento?  

Sì. La trascrizione nei Registri Immobiliari è la formalità 

che consente di rendere pubblici i contratti o gli atti che 

riguardano il trasferimento della proprietà di un bene 

immobile o la costituzione, modifica o trasferimento di 

altro diritto reale immobiliare, al fine di estinguere i diritti 

dei terzi. Gli oneri accessori (spese di registrazione / 

trascrizione, ecc.) graveranno sulla voce “spese generali” 

del quadro economico approvato, ai sensi di quanto 

previsto dalle Disposizioni Comuni vigenti.  

32  Tra le tecnologie innovative orientate al 

conseguimento di opere eco-sostenibili, 

come riportate al Principio di selezione P05: 

“Dimensione economica dell’operazione con 

particolare attenzione alla sostenibilità degli 

investimenti ed ai costi amministrativi per la 

concessione del sostegno” può rientrante la 

realizzazione della fondazione stradale con 

la tecnica della stabilizzazione del materiale 

presente in sito con misto cementato?  

No. Costituiranno oggetto di premialità le soluzioni 

proposte che, in base a quanto specificato negli elaborati  

 tecnici progettuali, riescano a dimostrare la coerenza 

delle scelte progettuali con gli obiettivi di ecosostenibilità 

espressamente indicati nell’allegato 3 dell’Avviso pubblico.  
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33  In merito al bando in oggetto quali sono le 

voci costi del progetto da presentare a 

sostegno che possono beneficiare di IVA al 

10% e quali sono invece da considerare al 

22%?  

Per la corretta applicazione dell’aliquota IVA si rimanda 

alla Tabella A, parte III, allegata al D.P.R. n. 633 del 1972 

e con riferimento a lavori relativi ad opere viarie, alla 

risoluzione n. 202/E del 19 maggio 2008 dell’Agenzia 

delle Entrate. Resta di competenza del soggetto 

richiedente la verifica della riconducibilità degli 

interventi agevolabili indicati.  
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34  Quali sono le modalità d'invio della domanda 

di partecipazione al suddetto bando?  

La domanda di sostegno deve essere caricata 
unitamente a tutti gli allegati elencati nel bando sul 
portale SIAN ricorrendo ad una delle seguenti 
modalità:  

- presentazione per il tramite di un Centro di 
Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP  
AgEA, previo conferimento di un mandato.  Il 
CAA è scelto dal Comune, tra quelli elencati alla 
pagina di seguito indicata, suddivisi per 
provincia:  

http://www.agricoltura.regione.campania.it/caa/caa_h 
ome.html  

- presentazione per il tramite di un libero 
professionista, munito di opportuna delega per 
la presentazione della Domanda appositamente 
conferita dal Beneficiario, accreditato alla 
fruizione dei servizi dalla Regione, attraverso il 
“responsabile regionale delle utenze” presso la 
UOD 50 07 20;   

- presentazione in proprio, come utente 
qualificato.  

  

Sarà possibile procedere alla compilazione della 

domanda di sostegno e al relativo rilascio a partire dal 

2 aprile 2024.  

35  È possibile autocertificare la disponibilità delle 

strade?  

No. Non può essere autocertificato il titolo di 
disponibilità o proprietà.  
Deve essere prodotta idonea documentazione a 

comprova della condizione di ammissibilità.  

http://www.agricoltura.regione.campania.it/caa/caa_home.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/caa/caa_home.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/caa/caa_home.html
http://www.agricoltura.regione.campania.it/caa/caa_home.html
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36  Tra i documenti da allegare, "a pena di 
inammissibilità" (cfr. § 14.), all'istanza, vi sono:  
 "- titoli di disponibilità/proprietà. Dalla 
documentazione deve evincersi la proprietà e/o 
la disponibilità delle aree interessate fino alla 
conclusione di tutti gli impegni".  Ai fini del titolo 
di proprietà comunale della strada è necessario 
produrre eventuale atto notarile (come 
specificato nella faq n. 16) o può essere 
sufficiente ad es. un atto amministrativo del 
comune che ne "certifichi" o "attesti" la 
proprietà?  
Cosa si intende per titoli di disponibilità?   

Nella risposta alla faq n. 16, tra le parentesi è presente 
qualche esempio dei documenti da allegare a 
comprova del titolo di proprietà o disponibilità sulla 
strada oggetto dell’intervento proposto. Si precisa, 
pertanto, che non è possibile fornire un elenco 
esaustivo degli atti comprovanti i titoli di proprietà o 
disponibilità di strade pubbliche. Si precisa, tuttavia, 
che sarà ritenuta sufficiente, a comprova dei suddetti 
titoli, l’iscrizione della strada oggetto dell’intervento 
proposto nell’inventario comunale (ovvero nel 
documento obbligatorio che accompagna il rendiconto 
e che attesta la struttura patrimoniale dell’ente in 
termini di immobilizzazioni materiali, immateriali e 
finanziarie). Rispetto alle strade vicinali pubbliche, si 
richiama il costante orientamento giurisprudenziale 
secondo il quale in merito alla sussistenza della servitù 
di uso pubblico su strada va fornita la prova 
dell'utilizzazione della stessa come se si trattasse di 
una qualsiasi strada o area pubblica; e segnatamente, 
da parte della collettività, mediante comportamenti 
costanti e non sporadici, caratterizzati dalla 
convinzione degli utenti di avvalersi di un bene 
pubblico; da parte dell'ente locale, mediante 
l'esercizio di poteri pubblici analoghi a quelli esercitati 
sui beni demaniali aventi la medesima destinazione 
(quali poteri di polizia, di regolamentazione della 
circolazione o della sosta, di manutenzione e 
controllo, di apposizione di segnaletica).  
Da quanto sopra detto deriva che l'onere probatorio 
della sussistenza della servitù di uso pubblico su 
un'area privata, grava sull'ente (che ad esempio abbia 
richiesto il pagamento del canone per l'occupazione).    

37  Tra gli altri documenti da allegare sono 
evidenziati:  

"- copia della deliberazione di Consiglio comunale 
che approva il Programma triennale dei Lavori 
Pubblici da cui si evinca il progetto proposto;  
- copia della deliberazione di Giunta comunale di 
proposta di inserimento del progetto nell’elenco 
annuale dei Lavori Pubblici".  

Vanno dunque prodotti entrambi gli atti, o può 
essere sufficiente produrne soltanto uno (nello 
specifico, il piano triennale 20242026 
approvato)?   

La copia della deliberazione di Giunta comunale di 
proposta di inserimento del progetto nell’elenco 
annuale dei Lavori Pubblici deve essere 
necessariamente allegata alla domanda di sostegno 
laddove il progetto proposto non fosse già inserito 
nell’elenco annuale delle opere pubbliche (in tale 
ipotesi va ovviamente allegato alla domanda di 
sostegno l’elenco annuale approvato).   
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38  Il tratto di strada serve aziende agricole con 

fascicolo attivo presso il SIAN, ma sprovviste di 

iscrizione alla CCIAA in virtù dell’art. 2, comma 3, 

L. 77/177 che sancisce: “per i produttori agricoli 

di cui al quarto comma (attuale sesto n.d.E.), 

primo periodo, dell’articolo 34 del D.P.R. n. 633 

del 1972, l’iscrizione al registro delle imprese non 

è obbligatoria”. La norma si riferisce ai soggetti in 

regime di esonero IVA e quindi agli imprenditori 

agricoli che nell’anno solare non prevedono di 

realizzare un volume d’affari non superiore a 

7.000 euro. Tali aziende vanno considerate, al 

fine del criterio di selezione P04?  

Sì. Se il fascicolo aziendale è attivo su portale SIAN. 
 

  

39 Non avendo ancora inserito il progetto 

all’interno della programmazione dell’ente già 

approvata in Consiglio Comunale e non avendo a 

disposizione i tempi di cui all’Allegato I.5 art.5 

comma 5 del codice, intercorrenti tra la 

adozione e l’approvazione del nuovo 

programma, con la presente si richiede se è 

possibile partecipare al bando allegando la 

Delibera di Giunta Comunale con cui viene 

adottata la variazione e l’aggiornamento del 

programma triennale 2024/2026 e dell’elenco 

annuale 2024 per l’inserimento del progetto 

riferito al bando de quo. 

È necessario allegare, oltre alla Delibera di Giunta 

Comunale con cui viene adottata la variazione e 

l’aggiornamento del programma triennale 2024/2026 

e dell’elenco annuale 2024 per l’inserimento del 

progetto, la delibera di Consiglio Comunale che ratifica 

la suddetta deliberazione di Giunta, ritenendo non 

necessario il decorso dei termini di cui all’Allegato I.5 

art.5 comma 5 del codice prima della scadenza del 

bando. 
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40 Facendo riferimento alla documentazione da 

allegare alla domanda di sostegno, si richiede il 

Piano degli interventi previsti, il quale in 

riferimento alla Guida al caricamento SIAN, 

viene indicato come Cronoprogramma. Nello 

specifico si chiede se si riferisce al solo 

cronoprogramma dei Lavori oggetto 

dell’intervento, oppure a tutte le attività da 

intraprendere (fasi progettuali, espletamento 

gara, lavori ecc.)? 

Il “Piano degli interventi” deve contenere almeno una 

descrizione: 

• delle attività previste; 

• dei tempi di esecuzione di ciascuna attività e 

della durata complessiva del progetto 

(cronoprogramma). Il cronoprogramma 

definisce le tempistiche di tutte le fasi di 

realizzazione del progetto, dalla progettazione 

al collaudo. 

41 Facendo riferimento alle FAQ relativamente al 

punto 16 e successivamente al punto 36, 

relativamente ai titoli di disponibilità/proprietà 

delle aree interessate dall’intervento. Si chiede: 

Si potrebbe comprovare la 

proprietà/disponibilità o esibendo atto di 

approvazione dello stradario comunale (ufficio 

tecnico) nel quale dovrebbe essere ricompresa 

la strada oggetto dell'intervento? Oppure esibire 

il conto del patrimonio, allegato al rendiconto 

(ufficio ragioneria) nel quale dovrebbe essere 

ricompresa la strada? Nel caso non si avesse 

possibilità di ciò, si potrebbe presentare una 

dichiarazione congiunta tra il responsabile del 

patrimonio unitamente al sindaco auto-

dichiarando sotto le proprie responsabilità, ex 

DPR 445 del 2000, che la strada oggetto di 

intervento è strada pubblica comunale ai sensi 

del codice della strada d.lgs. 285 /90 e che l’Ente 

Comunale, da sempre provvede alla sua 

manutenzione ed illuminazione? 

È possibile, al fine di comprovare la proprietà o 

disponibilità del bene oggetto di intervento, allegare i 

documenti richiamati. Non è invece possibile, al 

riguardo, fornire esclusivamente una 

autodichiarazione resa dal Sindaco ovvero dai 

Dirigenti/Responsabili dell’ente comunale.  


